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Il foRte leGAMe CoN CoSeNzA e CoN tutINo, ANCoRA MI ChIAMA PAPà!   
BRAGlIA, Il CoSeNzA hA I MezzI PeR tIRARSI fuoRI

ciclo poi proseguito solo da Trinchera. Quel pri-
mo anno di serie B fu il primo ed unico, al mo-
mento, in cui il Cosenza si salvò in tranquillità, rag-
giungendo il 10° posto e addirittura vincendo in
scioltezza l’ultima partita all’Arechi di Salerno. Per
questo motivo i tifosi sono rimasti molto affe-
zionati a mister Braglia e molto probabilmente
anche Gennaro Tutino, visto che come dice lo
stesso mister, quando si sentono, Gennaro lo chia-
ma ancora papà! Ed in effetti Braglia è stato un
padre per Gennaro, un padre cha ha saputo usa-
re, per farlo crescere, bastone e carota: “Genna-
ro che fosse un calciatore lo sapevano tutti, è un
ragazzo un pò particolare, però è un ragazzo d'oro.
Giocatore forte, è sempre stato forte, non c'en-
tro niente io con la sua carriera. È un ragazzo che
va preso in una certa maniera, però quando ci en-
tri in sintonia ti fa la differenza. Io a Gennaro l'ho
trattato male perché sapevo che ci voleva quel-
lo per lui. Lo trattavo male per fargli capire che
doveva smetterla con il tacco, la punta, tutte quel-
le cavolate con cui a volte esagerava, però pen-
so che gli sia anche servito”. Visto che vi senti-
te, cosa t'ha detto? “che sta bene a Cosenza e che
si sente realizzato e lo sta dimostrando sul
campo. Lui sente molto l'affetto della gente, è
molto legato alla gente, lui sente chi gli vuole

bene e chi no e sa benissimo che a Cosenza
tutti gli vogliono bene, perciò non può che
fare bene a Cosenza. Si è sempre caricato la
squadra sulle spalle, si è preso anche delle
responsabilità che non gli competono”. Non
è uno che ama fare tante chiacchiere e uno

che preferisce fare fatti. Io penso che a
Cosenza abbia sempre fatto i fatti”. 15

gol in serie B che cosa significano? “Si-
gnifica che è maturato, ho visto l'ultimo gol

che ha fatto, di intelligenza. lo poteva fare
solo in quella maniera e l'ha fatto in quella

maniera”. Secondo te è pronto per la A? Bisogna
sempre vedere quello che poi gli vanno a chie-
dere, ci sono tanti ragazzi che in B fanno bene,
si presentano in serie A e fanno fatica perché gli
chiedono cose diverse da quelle che sanno
fare. Lui è capace di fare, Gennaro va lasciato fare,
gli devi fa sentire la fiducia, poi lui le qualità per
giocare in serie A le ha sempre avute”. Quest’anno
il tuo Gubbio è arrivato quinto in serie C, ti ricorda
qualcosa? “mi ricordo lo 0 3 con il Rende…! È sta-
ta quella la svolta? Si è stata quella! C'è anche un
video che mi fece Trinchera, quando gli dissi:
adesso andiamo a fare i play off e poi li battia-
mo tutti! Noi si cercava di recuperare tutti i gio-
catori, poi dopo quella sconfitta dissi a Stefano:
adesso basta, giocano i migliori, perché va bene
recuperare tizio e Caio, però ci dobbiamo pre-
parare bene, la squadra ha bisogno di certezze.
Da quel momento giocarono quelli che merita-
vano di andare in campo e da Francavilla, si vin-
se 5 a 1, cominciò la scalata” – “Abbiamo fatto un
processo di maturazione incredibile nell'arco pro-
prio dell'ultimo mese, nei play off, perciò, gran-
di ragazzi, grande squadra. Bisognava fargli solo
complimenti”. Mi hai detto che non puoi fare a
meno di seguire il Cosenza! “Lo seguo quando
posso perché non impegnato con la squadra, ma
vedo anche le partite, mi informo, guardo”. Mi dai
un giudizio sulla squadra attuale e un confron-
to con la tua? “Con quella mia non si può fare il
confronto, ma io penso che la squadra attuale ab-
bia giocatori importanti anche là davanti. Dietro
non conosco bene i ragazzi, non posso esprimere
giudizi, ma su Forte, Marras che ho allenato, Tu-
tino e compagnia, Antonucci è giocatore forte an-
che lui. Sono ragazzi bravi, sono ragazzi forti se-
condo me. 

2 PRIMA PAGINA a cura di 
Davide Franceschiello

continua a pagina 16

D
opo Giacomo Zunico, Alberto Urban e
Giorgio Roselli non potevamo non
sentire il mitico Piero Braglia, allenatore
dell’ultima promozione in B del Co-

senza, quella del 2017-18 e di Palmiero, Okere-
ke, Baclet, Dermaku, ma anche di D’Orazio e Gen-
naro Tutino, presenti nell’attuale rosa. Piero Bra-
glia venne confermato anche l’anno dopo in se-
rie B insieme a Stefano Trinchera, aprendo un mini



N
onostante il vistoso rallentamento del
Parma (8 punti in 5 partite) nessuno
ha più dubbi che la A possa sfuggire
agli emiliani. In fondo il distacco dal

3° posto e i 4 turni che mancano al termine del-
la regular season 2023/2024, sono una soli-
da garanzia che il più è fatto e la méta ormai
raggiunta. Anche perchè questa diminuzione
di velocità degli uomini di Pecchia appare ben
controllata, se non addirittuta voluta. La pro-
va è che quando c’è stato bisogno di dare sprint
alla manovra innescando le marce alte, nel-
l’ambito dello stesso match, la reazione dei du-
cali è arrivata decisa, sicura, a tratti inarresta-
bile. Chi sta uscendo alla distanza, meglio del-
le altre e comincia a mettere una seria ipote-
ca al 2° posto che garantirebbe l’accesso im-
mediato alla A è il Como disegnato da Fabre-
gas. La volata per ottenere l’ambita piazza teo-
ricamente, è ancora aperta ma i lariani con i 7
successi nelle ultime 8 sfide dimostrano d’es-
sere maggiormente in palla delle rivali e ave-
re qualcosa in più rispetto alle altre avversa-
rie. Se nella zona alta alcune caselle si stanno
riempiendo in quella bassa la situazione appare
fluida e di difficile lettura. A parte il Lecco che
a 10 punti dal playout, gap che a 4 giornate dal-
la fine appare incolmabile, quindi, per i laria-
ni, virtualmente (non ancora aritmeticamente)
il ritorno in LegaPro è dietro l’angolo, dalla 12a

posizione del Modena alla 19a tutte le squa-
dre, in un modo o nell’altro, si trovano invi-
schiate nella lotta per non perdere la catego-
ria. Ascoli e Feralpi, appaiono messe peggio e,
ragionevolmente, dovranno darsi da fare in fret-
ta, rispetto alle antagoniste per accumulare il
maggior numero di punti. I lombardi oggi sa-

ranno di scena a Cittadella mentre i marchigiani
se la vedranno con la Ternana rigenerata alla
grande da Breda (31 punti in 22 partite) e 3a

gara utile di fila con avversarie del calibro di
Brescia, Cremonese e Modena. L’incontro
odierno sarà da batticuore per entrambi gli
schieramenti dal 1’ all’ultimo minuto. Ma in
questa parte della classifica, la vera sorpresa
(in negativo) è il Bari che in meno di un
anno è passato da una stagione  (la scor-
sa) che l’ha portato ad un passo dalla
A ad un’altra (l’attuale) che l’ha spin-
to sulla soglia della C. Quattro alle-
natori diversi dall’inizio del campio-
nato, appuntamento con la vittoria
che manca da 2 mesi, 3 soli punti rac-
colti nelle ultime 9 giornate, involu-
zione del gioco a tratti imbaraz-
zante, sono la sintesi di un peri-
dodo nero che dura da troppo
tempo. Se poi pensiamo che il pa-
reggio nell’ultima casalinga con il
Pisa è frutto di un rigore indicato
dal VAR dopo un lungo consulto e
che i galletti  già al 3’ erano sotto di
una rete, si comprende come la com-
plessità della crisi pugliese parta da
lontano e non si sa dove potrà giunge-
re. In questo momento i biancorossi
spareggerebbero l’eventuale playout
con lo Spezia (altra nobile, degli ultimi
tempi, decaduta) a secco di gol da 258’, sbi-
lanciarsi quindi in un pronostico sarebbe
comunque rischioso. Certo è che una
piazza ricca di prestigio e tradizione
come quelle quella barese avrebbe
meritato una sorte ben diversa.

3Il PuNto SullA
a cura di 
Raffaele Federico

PARMA, oRMAI è fAttA
SAlGoNo le quotAzIoNI del CoMo PeR l’AltRA A dIRettA. IN CodA lA lottA SI fA duRA



44 foto RACCoNto a cura di
Ernesto Pescatore

Calò calcia una punizione... ... il pallone colpisce il palo interno ed esce fuori Ci prova Canotto...

...ma il pallone esce di poco a lato Mancuso colpisce la traversa I rosanero passano in vantaggio con Buttaro

Dal dischetto Gennaro Tutino... ...realizza il suo 14° gol in questo campionato Il tiro di forte quasi allo scadere esce fuori di poco

lA fotoGAlleRY dI CoSeNzA - PAleRMo 



SAlVezzA ok! oRA lA PIRoSSIGeNo Vuole MetteRe RAdICI IN A

V
isti i risultati conseguiti nelle ultime sta-
gioni, verrebbe da dire che la Pirossi-
geno Cosenza sa come portare a ter-
mine imprese che inizialmente appa-

iono proibitive. Il segreto sta nell'imparare a ri-
conoscere i propri punti deboli, analizzarli a fon-
do e correre immediatamente ai ripari. È proprio
quello che ha fatto il club rossoblù, alle prese con
la sua prima storica partecipazione al campionato
di Serie A di futsal. Ad un inizio balbettante, nel
quale il quintetto di mister Tuoto faticava a tro-
vare le misure ad avversari che si sapeva fosse-
ro più attrezzati e preparati ma si sperava il gap
non fosse così ampio, è seguita una seconda par-
te di stagione decisamente incoraggiante. I lupi,
con l'arrivo di Titon, Pelezinho, Carlitos, Scalam-
bretti e Chilelli nel mercato invernale, hanno cam-
biato marcia. Determinante l'apporto fornito
dai giocatori portati in riva al Crati dal ds Rocco
Bossio a campionato in corso. In termini nume-
rici, quando al termine della regular season

5CAlCIo A 5 - SeRIe Aa cura di 
Daniele Cianflone

otteNutA lA MAteMAtICA SAlVezzA CoN uN tuRNo d'ANtICIPo, Il CluB RoSSoBlù GuARdA GIà Al futuRo

Il Presidente Piro fa festa con Titon e mister Tuoto (foto Michele De Marco)

manca appena una giornata, con la salvezza ma-
tematica già raggiunta sabato scorso nel match
casalingo con la Sandro Abate Avellino e fe-
steggiata insieme al folto e caloroso pubblico del

PalaCosentia che ha sospinto i rossoblù in tutte
le battaglie interne, è calcolabile in ben 28 gol.
Di questi 13 sono solo di Jef Titon, bomber bra-
siliano da anni trapiantato in Italia che ha di-
spensato reti in ogni dove e da dicembre rega-
la gioie e soddisfazioni a mister Tuoto e a tutto
il popolo bruzio. Confermata dal rendimento sul
campo la validità dell'operazione, la società ha
pensato bene di blindare subito il pivot anche per
la prossima stagione. Non stupisce affatto quin-
di che la Pirossigeno Cosenza abbia inseguito e
ottenuto fortemente la permanenza nell'olimpo
del futsal. Obiettivo raggiunto senza dover pas-
sare dai playout, risparmiandosi così sofferenze
finali. Ora, stando alle intenzioni di una società
ambiziosa e umile al tempo stesso, con un occhio
sempre proteso al futuro e alla programmazio-
ne a lungo termine, l'asticella si alza. Le premesse
per vivere un 2024/2025 da protagonisti ci sono
tutte.

Abbraccio collettivo tra squadra e staff (foto Michele De Marco)
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Questa settimana abbiamo avuto il
piacere di ospitare nella redazione
del Corriere Sportivo di Calabria
Cosimo De Tommaso, Sindaco del-

la bellissima località balneare di San Lucido
e tifoso passionale dei lupi.
Finalmente dopo otto giornate il Cosenza di
Mister Viali ha      ottenuto un grande suc-
cesso contro la Reggiana, impresa abba-
stanza ardua.
Al Marulla sabato andrà in scena un altro
match abbastanza delicato contro il Bari. Che
tipo di partita dobbiamo pronosticare in que-
sto scontro diretto?
Innanzitutto la gara tra Cosenza e Bari sarà un
vero e proprio spareggio salvezza. Mi aspet-
to una partita abbastanza aggressiva e deci-
sa, in quanto la posta in palio è altissima per
entrambe le squadre e mi auguro che i lupi
possano vincere ipotecando la permanenza
nel campionato cadetto.
2. La stagione dei lupi è stata abbastanza tra-
vagliata e discontinua. Cosa è mancato, op-
pure cosa si è sbagliato affinché il Cosenza
potesse fare il tanto atteso salto di qualità?
Ritengo siano stati effettuati molteplici errori,

l’INteRVIStA a cura di
Aldo Morelli

soprattutto di valutazione, in quanto la rosa
è molto competitiva e le ambizioni dei tifo-
si e della squadra stessa erano ben altre. Ci
siamo ritrovati a lottare per un posto nei play-
off, per poi combattere al fine di non retro-
cedere.
Gli errori pertanto dovranno essere capita-
lizzati, con la speranza di non essere com-
messi e ripetuti anche nel futuro. La tifoseria
rossoblù, sempre calorosa e presente ovun-
que, merita di vedere la propria squadra lot-
tare per i vertici della classifica.
3. In virtù della sua esperienza, ci vuo-
le raccontare un aneddoto o un ricor-
do piacevole che lo lega ancora al-
l’ambiente calcistico della città di
Cosenza.
Seguo da sempre ed in maniera as-
sidua le vicende del Cosenza cal-
cio e personalmente ho un lega-
me caratterizzato da un profon-
do
sentimento di affetto verso i co-
lori rossoblù, ragion per cui nel-
la mia San Lucido il 26 aprile ab-
biamo organizzato una giornata

l’oPINIoNe del PRIMo CIttAdINo del CoMuNe dI SAN luCIdo
CoSIMo de toMMASo, SINdACo e tIfoSo RoSSoBlù

PER LA TUA PUBBLICITÀ

CHIAMA AL 331 5377623



7l’INteRVIStA

Amarcord con le vecchie glorie della Provin-
cia di Cosenza per festeggiare una giornata
di sport.
Dal punto di vista sportivo quali sono i pro-
grammi futuri di San Lucido?
Il San Lucido attualmente milita nel campio-
nato dilettantistico della Prima Categoria gi-
rone A e per questa stagione l’obiettivo è rag-
giungere la salvezza.
Il programma che attueremo per la prossima
stagione sarà molto impegnativo, spingere-
mo la squadra a raggiungere un obiettivo au-
mentando il livello di difficoltà dei compiti.
Inoltre faremo di tutto per far alzare l’asticella,
allestendo una formazione di punta con l’in-
tento di rendere orgogliosa la popolazione
sportiva di San Lucido.
5. In qualità di Sindaco di un bellissimo bor-
go come San lucido, in che modo si sta pre-
parando all’imminente stagione estiva?
San Lucido ha uno slogan: “L’estate comincia
in primavera”. Il 25 aprile abbiamo aperto la
stagione con una serie di iniziative e spetta-
coli per poi proseguire successivamente in
tutte le sfaccettature della cultura, dello
sport e del divertimento.
Anche quest’anno abbiamo messo in piedi un
programma straordinario, centrato principal-
mente sui giovani in quanto San Lucido ormai
è diventato il punto di riferimento di tutta la
costa tirrenica.
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PS  SQUADRA PUNTI  G V N  P GF  GS DR

1 PARMA 70 34 20 10 4 59 32 27

2 COMO 67 34 20 7 7 54 37 17

3 VENEZIA 64 34 19 7 8 62 39 23

4 CREMONESE 60 34 17 9 8 43 28 15

5 CATANZARO 56 34 16 8 10 53 42 11

6 PALERMO 52 34 14 10 10 58 48 10

7 BRESCIA 46 34 11 13 10 38 35 3

8 SAMPDORIA 45 34 13 8 13 47 48 -1

9 PISA 44 34 11 11 12 45 46 -1

10 CITTADELLA 44 34 11 11 12 37 40 -3

11 SUDTIROL 43 34 11 10 13 40 41 -1

12 MODENA 40 34 8 16 10 37 44 -7

13 REGGIANA 40 34 8 16 10 34 42 -8

14 COSENZA 39 34 9 12 13 39 38 1

15 TERNANA 37 34 9 10 15 38 45 -7

16 BARI 36 34 7 15 12 33 43 -10

17 SPEZIA 36 34 7 15 12 31 46 -15

18 ASCOLI 34 34 7 13 14 33 38 -5

19 FERALPISALò 31 34 8 7 19 40 59 -19

20 LECCO 26 34 6 8 20 32 62 -30

(*) punti di penalizzazionePROMOSSA

SeRIe B • 2023-2024

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIAToRE SQUADRA GoAL

POHJANPALO J.

TUTINO

BRUNORI

CASIRAGHI

CODA

IEMMELLO

CUTRONE

VENEZIA

COSENZA

PALERMO

SÜDTIROL

CREMONESE

CATANZARO

COMO

20

15

15

14

13

13

13

PRIMe PoSIzIoNI ClASSIfICA MARCAtoRI

Joel PohJANPALo

le PARtIte dI oGGI e Il PRoSSIMo tuRNo

ClASSIfICA8

CASA TRASFERTA DATA

CREMONESE

-

PISA 01/05

ASCOLI COSENZA 01/05

CATANZARO

-

VENEZIA 01/05-

-

-

-

-

-

-

-

36a  GIoRNAtA RItoRNo

COMO CITTADELLA 01/05

SPEZIA PALERMO 01/05

SUDTIROL TERNANA 01/05

BARI PARMA 01/05

LECCO SAMPDORIA 01/05

01/05

01/05

REGGIANA MODENA

FERALPISALÒ BRESCIA

CASA TRASFERTA DATA

35a  GIoRNAtA RItoRNo

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

COSENZA BARI 27/04

MODENA SUDTIROL 27/04

PARMA LECCO 27/04

TERNANA ASCOLI 27/04

VENEZIA CREMONESE 26/04

CITTADELLA FERALPISALÒ 27/04

PALERMO REGGIANA 27/04

SAMPDORIA COMO 27/04

BRESCIA SPEZIA 27/04

PISA CATANZARO 26/04
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tivi sono diametralmente opposti,
perché l’altra volta si giocava per

la Serie A, mentre ora si lotte-
rà per restare in B». Il Bari, ol-

tretutto, contro i pisani, è an-
dato nuovamente sotto di
un gol in avvio di match.
Mancanza di concentra-
zione e di cinismo, si di-
rebbe. Giampaolo, infatti,
non è riuscito a cancellare
un antico difetto «un mal-

vezzo che ha portato la
squadra ad andare sotto di

un gol per la quarta volta nei
primi 5’ minuti di questa dan-

natissima Stagione» ha sottoli-
neato, per l’appunto, il Corriere del-

lo Sport. Tuttavia, il rendimento in tra-
sferta della formazione barese preoccupa
molto la famiglia De Laurentis e tutti i tifosi
biancorossi. Finora la squadra ha totalizzato
solo 13 punti in Classifica nelle partite di-
sputate lontano dal San Nicola, frutto di 2
sole vittorie, 7 pareggi e ben 8 sconfitte. Un
andamento, decisamente, da retrocessione,
all’interno di un Campionato radicalmente
opposto a quello ottenuto nella passata
Stagione, quando la massima Categoria fu sol-
tanto ad un passo dalla conquista.

h
a, ormai, poco da perdere il Bari di
Federico Giampaolo e questo, l’al-
lenatore, lo sa bene. Per raggiungere
la salvezza è essenziale vincere e

per farlo, oltre all'equilibrio tattico, sono ne-
cessari i gol, che tanto sono mancati in que-
sto Campionato alla squadra pugliese. A
questo scopo è stato rispolverato subito Kal-
lon, una spina nel fianco per le difese av-
versarie. Dall'altro lato dovrà trovare la miglior
versione di sé stesso Morachioli, con Aramu
come scorta. Essenziale, poi, la vena realiz-
zativa di Sibilli, oltre a quella di Puscas, an-
che se l’attaccante sarà costretto a fermarsi
per un infortunio alla mano, dopo che le ra-
diografie hanno evidenziato «una frattura

AVVeRSARIoa cura di 
Francesco De Filippo

BARI, MISteR GIAMPAolo: “lA SAlVezzA PASSA dAll'AttACCo”
scomposta al metatarso della mano
sinistra», quindi al suo posto do-
vrebbe farsi trovare pronto Na-
sti, che tanto decisivo è sta-
to per la precedente salvez-
za del Cosenza. È piaciuta,
tra l’altro, la carica offen-
siva mostrata in campo
dai ragazzi di Giampaolo.
Al neo mister va il merito
di aver certamente alzato
il baricentro della squa-
dra. Il tecnico, infatti, ha
esordito Sabato scorso sul-
la panchina della prima squa-
dra nel pareggio contro il Pisa.
Ora, invece, sarà il Cosenza il
prossimo avversario in una sfida
amarcord per lo stesso Giampaolo, visto
che in passato è già stato un calciatore ros-
soblù. «Per il Bari passerà l’ultimo treno per
la salvezza diretta – ha, quindi, ribadito in
questi giorni, parlando della sfida-salvezza
del San Vito-Marulla - altrimenti non reste-
rà che prendere al volo quello dei playout».
Massima concentrazione, dunque, per un Bari
che a Cosenza venderà cara la pelle. «Anche
quella del Marulla sarà una finale - ha, poi, ri-
cardato l’allenatore riferendosi alla gara del-
lo scorso anno contro il Cagliari -. Gli obiet-

Nel Suo deButto SullA PANChINA BIANCoRoSSA hA SChIeRAto tutto Il PoteNzIAle offeNSIVo



10 MedICINA dello SPoRt a cura del
Dr. Claudio Caputo

loMBAlGIA Nello SPoRtIVo
quAlI SoNo le CAuSe

N
egli sportivi il mal di schiena di so-
lito avviene con meno frequenza ri-
spetto a soggetti che non praticano
attività, quando capita, il recupero

proprio, per le loro condizioni atletiche è mol-
to più veloce.Quali sono le cause della Lom-
balgia? Nella maggior parte dei casi il pro-
blema è posturale, un'alterazione del siste-
ma tonico Posturale per varie disfunzioni crea
delle spine irritative, le quali modificano
anche se per pochi millimetri il rapporto bio-

meccanico vertebrale, del disco, dei legamenti
e dei muscoli crea con il passare del tempo
usura, spondilosi, listesi, ernie del disco ecc.
Pertanto di primaria importanza è un’atten-
ta Valutazione e fare diagnosi differenziale
per individuare l’origine del problema e at-
tivare i giusti protocolli per una riorganizza-
zione del sistema. Ricordiamoci dunque che
un problema di male occlusione dentale, di
oculomotticità, vestibolare, viscerale, emotivo,
cattiva alimentazione, potrebbe ripercuo-
tersi proprio sulla colonna vertebrale elici-
tando algia e limitazione di movimento.

Quindi il problema è multifattoriale e il lavoro
dovrebbe essere prodromico per un inqua-
dramento dell’atleta ancora prima che si ve-
rifichi il fastidio.
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D
opo aver provato soddisfazione per
l’ennesima prestazione sugli scudi,
ma anche un pizzico di rammarico
per le tante occasioni sprecate, il Ca-

tanzaro ha l’opportunità di ritrovare la vitto-
ria all’Arena Garibaldi di Pisa, contro una
squadra in salute e a un punto dall’ottavo po-
sto che significa play-off. La prestazione di sa-
bato scorso contro la Cremonese – nonostante
il pareggio - ha iniettato nelle vene dei gial-
lorossi una forte dose di autostima, confermata
dal tecnico Vivarini: “Queste partite ci fanno
prendere sempre più consapevolezza di quel-
lo che sappiamo fare, sicuramente abbiamo

CAtANzARo: A PISA l’oBIettIVo è CoNSolIdARe Il quINto PoSto

dal centrocampista goleador Valoti al rien-
trante Tramoni, passando per l’esperienza di
D’Alessandro, la corsa di Barbieri e la perico-
losità sui piazzati, grazie anche alla fisicità dei
difensori.

avuto più occasioni noi ma purtroppo non è
entrata”. Consapevolezza, dunque, ma anche
un piccolissimo monito per quelli che saran-
no i play-off: bisogna essere più cinici. Le nu-
merose occasioni da rete create e non capi-
talizzate dalle Aquile contro i grigiorossi – cla-
morosa l’ultima cestinata da Stoppa – posso-
no pesare in partite da dentro o fuori. Ora,
però, c’è da pensare ai toscani, per dare con-
tinuità ai risultati positivi e per consolidare
quinto posto e play-off. L’impegno, in trasferta,
non sarà dei più semplici: i ragazzi di Aquila-
ni giocano bene e hanno delle individualità
che possono mettere in difficoltà chiunque:
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IN CASA CoNtRo lA CReMoNeSe SoNo MANCAtI Solo I tRe PuNtI, le AquIle CoNtINuANo A CoNVINCeRe

CAtANzARoa cura di
Paolo Mazza
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D
opo aver centrato la vittoria allo “Sci-
da”, battendo in rimonta il Monopoli,
e conquistato l’accesso aritmetico ai
playoff, gli squali per l’ultima giorna-

ta della regular season andranno ad affrontare
in trasferta l’Avellino, in programma sabato alle
ore 18.30. Altra gara importante per entrambe
le compagini con i pitagorici che proveranno a
vincere per migliorare il proprio piazzamento ne-
gli spareggi (in caso di vittoria e contemporanea
sconfitta del Giugliano, che giochera’  contro il
Cerignola, i rossoblù andrebbero al settimo po-
sto, che gli permetterebbe di giocare in casa il
primo turno della prima fase dei playoff) men-
tre i lupi faranno di tutto per difendere il secondo
posto, insidiato da Benevento e Taranto (che po-

po una grande partita anche se ora bisogna pen-
sare all’Avellino>>. Contro il Monopoli sono sta-
ti di vitale importanza i cambi, che hanno lette-
ralmente cambiato il volto alla gara. <<Vero e
questo per noi è un aspetto molto importante.
Siamo il Crotone ed è fondamentale che tutti si
sentano in grado di entrare e cambiare la gara.
Adesso chiudiamo bene l’ultima di campionato
e poi inizieremo a preparare al meglio i playoff>>.
I gemelli del gol (Tumminello e Gomez) sono tor-
nati, segnando finora ben 15 reti a testa. <<Sono
contento anche per Tumminello, per noi sarà
un’arma in più. Abbiamo ritrovato la nostra sin-
tonia ma adesso il nostro obiettivo è arrivare il
più lontano possibile. Per noi inizia un altro per-
corso>>.

trebbe presentare ricorso d’urgenza al Collegio
di Garanzia del Coni per i quattro punti di pe-
nalizzazione confermati dalla Corte Federale
d’Appello). Ma il Crotone ora più che mai deve
pensare in casa propria, cercando di dare con-
tinuità a quanto di buono messo in campo nel-
l’ultima gara interna della regular season. Il tan-
dem offensivo composto da Gomez e Tummi-
nello sembra aver ritrovato forma ed energia, con
la speranza che potranno continuare a dire la loro
nel corso dei playoff. << Sono felice sia per il mio
gol che per la vittoria – ha sostenuto l’attaccante
rossoblù Guido Gomez alla quindicesima rete sta-
gionale - anzi soprattutto per la vittoria che vo-
levamo a tutti i costi, visto pure che ci mancava
da un po’. Col Monopoli abbiamo messo in cam-

CRotoNe a cura di
Claudia Berlingeri

Il CRotoNe “Al PARteNIo” PeR ChIudeRe BeNe lA ReGulAR SeASoN
GlI SquAlI Se lA doVRANNo VedeRe CoN l’AVellINo PeR MIGlIoRARe lA PoSIzIoNe NeGlI SPAReGGI
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Giorgia Rieto ReGGINA

aver tentato il tutto per tutto, cade sotto i col-
pi di Zucco al 66' e con il definitivo di Cham
al 70'. Festa per gli ospiti, Locri condannato
ad un probabile playout contro San Luca.

zione è andata oltre le previsioni, con LFA in
vantaggio al 62' con Porcino. Il Locri, dopo

lfA, lA VIttoRIA CoNtRo Il loCRI BlINdA Il quARto PoSto 

L
a vittoria in casa del Locri blinda il
quarto posto in classifica per Barillà e
compagni. In casa dei cugini, LFA è riu-
scita a portare a casa 3 punti con estre-

ma facilità: 1-4 il risultato finale con una pre-
stazione da dimenticare per i padroni di casa,
in vantaggio nei primisismi minuti.
La rete di Costa, giunta al 13' con la compli-
cità del reparto difensivo reggino, non è ba-
stata alla rosa allenata da mister Panarello. 
Troppo poco Locri, troppo facile per LFA che
già al 35' ha trovato il pareggio con Provaz-
za. Nella seconda frazione di gioco la situa-

Il "deRBY" VA AGlI uoMINI dI tRoCINI 
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I
l Cosenza femminile stravince in casa del-
la Promosport, seconda forza del cam-
pionato, con una gara perfetta sotto tut-
ti i punti di vista, applicazione, attenzio-

ne, gioco e reti. Adesso è veramente ad un
passo dalla serie C, basta un successo nelle
prossime tre gare da disputare; finora il Co-
senza ha messo a segno 101 reti e vinto nove
gare su nove, che danno la misura della for-
za e della qualità di questa squadra. Oggi,
malgrado si sia giocato su un campo di gio-
co in pessime condizioni, dal fondo irregolare
e gibboso, il Cosenza ha saputo comunque
esprimere il proprio gioco palla a terra ed
avere ragione della squadra di casa.
La cronaca: gara sbloccata dopo appena 15
secondi, palla a centro, lancio su Paura, con-
trollo, appoggio a Laurito e diagonale in rete
sul secondo palo. Malgrado il vento contra-
rio la formazione di Luisa Orlando ha conti-
nuato a macinare gioco raddoppiando con
Mauro, che dopo essersi divorata due gol da
sola dinanzi al portiere, ha trovato lo spira-
glio giusto ancora dopo una ribattuta del-
l’ottima Calì. Solo una parentesi la punizio-
ne di Misyur, che complice il vento, si è infi-

Ad uN PASSo dAllA SeRIe C

a cura di
Riccardo Tucci

BAttutA lA PRoMoSPoRt, AdeSSo BAStA uN SuCCeSSo 

Fonte: Archivio Pescatore-Tucci
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IL TABELLINo DELLA PARTITA

Promosport (3-5-2): Calì; Panetta, Strati, Ceravolo; Cardamone, Genio, Misyur, Criseo, Calautti (73’ Vecchié);
Marino (81’ Giudice), Ariobazzone. A disposizione: Muscianese, Nocera, Stranieri. All. Maria Pia Trapani
Cosenza (4-4-2): Beltrano; Perrotta, Perfetti, Giudici (83’ Grandinetti), Leale; Mauro, Laurito, Colavolpe, Pau-
ra; De Luca (75’ Tortora), Esposito (75’ Castagna). A disposizione: Eusebio, Morrone, Aceto, Sangermano. All.
Paola Luisa Orlando
Arbitro: Massimo Tiano di Crotone
Marcatori: 1’ Laurito, 36’ Mauro, 38’ Misyur, 63’ Esposito, 69’ Paura, 72’ De Luca, 80’ Laurito
Note: la gara è stata disputata sul terreno di gioco dello stadio “Ginepri” di Lamezia Terme (CZ) alle ore 14;30.
Giornata di sole. Spettatori circa 70 con il gruppo “c’è bello” al completo. Osservato un minuto di raccogli-
mento per la scomparsa del giocatore del Castelfiorentino Mattia Giani. Il primo gol di Laurito è stato messo
a segno dopo 15 secondi dall’inizio: nuovo record. Carla De Luca ha realizzato il 100 gol stagionale del Co-
senza. Il Cosenza ha colpito un palo ed una traversa, entrambi con Paura, il primo al 61’, il secondo all’83’.
Ammonita al 64’ Giudici. Calci d’angolo 0-3 (p.t.: 0-2). Tempo recuperato: p.t.: 0; s.t.: 4

lata sotto la traversa malgrado il tocco di Bel-
trano. Il primo tempo si è chiuso sul pun-
teggio di 1-2. La ripresa è stata tutt’altra sto-
ria, il Cosenza ha dominato in lungo ed in lar-
go passando altre quattro volte e colpendo
due legni, entrambi con Paura. Le reti sono
di Esposito con un diagonale dal limite del-
l’area, di Paura di testa su un perfetto cross
di Mauro, oggi tanto imprecisa, quanto im-
prendibile sulla fascia dove ha fatto am-
mattire il diretto avversario, di De Luca in mi-
schia che fa cinquina e di Laurito a dieci mi-
nuti dalla fine che confeziona il tennistico 1-
6. A questo bisogna aggiungere che al Co-
senza manca un rigore non concesso dal pes-
simo arbitro Tiano di Crotone che ha scon-
tentato tutte e due le squadre lasciando gio-

care troppo quando doveva fermare il gioco
ed il contrario nelle altre occasioni. Splendida
la presenza del solito gruppo “c’è bello” che
ha tifato ed incoraggiato le ragazze per buo-

na parte della gara (tranne qualche pausa).
Adesso il Cosenza riposa e si prepara alla sfi-
da del 5 maggio con la neo seconda in clas-
sifica, il VE Rende.

Fonte: Archivio Pescatore-Tucci
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Il Cosenza ne verrà fuori sicuramente, si è già ti-
rato fuori, ora deve solo continuare e sistemare
la propria classifica. Secondo me potevano fare
anche qualcosina più quest'anno per come è com-
posto l'organico”. Piero, quando c’è da salvarsi su
cosa bisogna lavorare, sulla testa, sulla tattica, sul-
le motivazioni? “Penso che siano un insieme di
cose, un allenatore deve trasmettere convinzio-
ne e fiducia nei propri mezzi. Poi a volte ci si rie-
sce, a volte no, però poi ci si deve sempre ag-
grappare alla squadra, perché è la squadra che fa
le fortune dell'allenatore non il contrario”. Come
ti spieghi la retrocessione di squadre importan-
ti, con giocatori importanti. Che cosa succede in
quel caso? Beh, succede che quando si retroce-
de l'anno dopo si pensa sia tutto facile e incap-

pi nelle prime sconfitte, perdi fiducia, convinzione,
qualcheduno inizia a lamentarsi dell'allenatore
perché lo fa giocare poco, qualcun altro ne par-
la meno bene e si rompe il giocattolo. Poi penso
che tra B e C i nomi servano poco, serve invece
chi vuole guadagnarsi la pagnotta, basta vedere
il Benevento o la stessa Spal o Crotone in C”. I pro-
blemi di questo Cosenza sono anche dovuti a una
debolezza mentale? La motivazione più impor-
tante per un calciatore è il risultato, poi la consi-
derazione dell'allenatore, come si pone, quello che
riesce a tramettere e quello che fa recepire ai ra-
gazzi, ma la cosa più importante sono i risultati.
Il Cosenza se continua a perseguire certi risulta-
ti, e non ho dubbi su questo, farà il suo campio-
nato importante perché è sempre importante
mantenere la categoria, poi verrà un anno in cui
riuscirà a fare anche qualcosa in più, e lo spero
quanto prima” – “Spero e credo che abbiano i

mezzi per tirarsi fuori da subito, perché non gli
manca molto, l'unica cosa, non si devono rilassare,
devono stare sul pezzo, ma queste cose Viali le
sa benissimo”. Allora mister, grazie per tutto
quello che hai fatto per il Cosenza! “Te l'ho det-
to Davide, io non c'entro niente, il merito è di tut-
to l'ambiente, perché io non giocavo mica, dei
20.000 che c'erano con il Sudtirol, e dei 15.000
di Pescara. Il merito è stato di tutto. Cosenza è una
città particolare, che vive di calcio e che merita
ogni bene. Spero che prima o poi riescano anche
arrivare in serie A, perché se lo meritano, per la
passione che ci mettono. Voglio bene al Cosen-
za, ci sono stato divinamente, io e la mia famiglia,
perciò ci lega qualcosa di importante, che è sta-
to fatto insieme alla gente, perché poi senza la
gente, senza quel tifo, quelle cose belle che ci ha
lasciato, anche la contestazione dopo la sconfit-
ta con il Rende”.

segue da pagina 2

a cura di Davide Franceschiello


